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Vertenza, domani sciopero confermato 

Famiglie cooperative. Arrivano 600 euro per i 
dipendenti 
Alessandro Rigamonti 
 

Trento Alla fine è arrivata una tantum promessa dalla Cooperazione Trentina: i 
presidenti delle Famiglie cooperative hanno deciso di erogare 600 euro ai dipendenti 
«per ristorare temporaneamente — si legge sul comunicato stampa — gli effetti 
economici in busta paga della mancanza del contratto integrativo». 

Il sussidio, suddiviso in tre tranches, era stato anticipato il 6 giugno scorso durante 
l’assemblea della Federazione dalla vicepresidente per il settore del consumo Paola Dal 
Sasso. 

«I nostri dipendenti sono le colonne delle nostre cooperative — ha affermato Dal Sasso 
—, stiamo negoziando una diversa formulazione del contratto integrativo, ma non 
vogliamo che dal muro contro muro con le organizzazioni sindacali siano loro a 
pagare». 

E proprio le organizzazioni sindacali, come anticipato dal Corriere Trentino , 
continueranno con la protesta contro la Federazione: «La posizione resta la stessa». 

Domani, Cisl Fisascat Trentino, Cgil Filcams e UilTucs Trentino - Alto Adige hanno 
proclamato lo sciopero generale dei lavoratori di Famiglia Cooperativa (il secondo nella 
storia centenaria della Federazione): alle ore 9 del mattino inizierà il presidio in piazza 
Dante e alle 11 il corteo si sposterà verso via Segantini 10, la sede della Federazione. 

La protesta verte sulla decisione unilaterale della Cooperazione, nel febbraio del 2023, 
di disdire il contratto integrativo. L’idea dell’azienda è quella di trasformare la quota 
fissa in una variabile legata alla produttività. 

«Con il taglio del contratto integrativo non vengono riconosciuti né i tuoi sforzi né la tua 
professionalità», è scritto sul volantino dello sciopero. 

La scelta di disdire il contratto nazionale è stata causata da scelte di bilancio. Nel 2024 
il rinnovo del contratto collettivo nazionale aveva aumentato gli stipendi dei dipendenti. 
«La tua busta paga doveva incrementare di 70 euro e quei soldi servivano a salvare il 
tuo potere d’acquisto dall’inflazione — hanno spiegato i sindacati — con il taglio 
dell’integrativo non solo non ti aumenta, ma diminuisce drasticamente (circa 170 euro 
lordi, Ndr) ». 

La trattativa però rimane aperta: «Facciamo un invito pressante ai sindacati per 
riprendere presto la trattativa senza barriere ideologiche», ha detto Dal Sasso. 
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La vertenza
Ristoro di 200 euro al mese
a luglio, agosto e settembre
Dal Sasso: nel frattempo
trattative per l’accordo

di Francesco Terreri

I presidenti delle Famiglie
Cooperative hanno deciso di
erogare ai 1.900 dipendenti 600
euro una tantum come ristoro

temporaneo a seguito della
decurtazione di stipendio - circa 170
euro al mese - che scatta con le buste
paga di domani, dopo la disdetta del
contratto integrativo provinciale da
parte delle coop a partire da maggio.
La misura era stata anticipata dalla
vicepresidente per il consumo della
Federazione della Cooperazione
Paola Dal Sasso in occasione
dell’assemblea di Federcoop il 6
giugno. L’erogazione straordinaria
verrà riconosciuta in tre tranches
mensili di uguale importo, 200 euro
l’una, con il cedolino paga relativo alle
competenze del mese di giugno e, a
seguire, con i cedolini relativi alle
competenze di luglio e agosto, in
attesa che, nel frattempo, si raggiunga
u n’intesa tra cooperative e sindacati.
Ma ci sono alcune Famiglie coop,
soprattutto tra quelle che aderiscono

alla centrale Dao-Conad, ma anche
qualcuna aderente a Sait-Coop, che
hanno deciso che la busta paga di
domani resti intera, contratto
integrativo compreso, oppure di
sostituirlo con altre forme di
retribuzione equivalente, in attesa
dell’una tantum che, come detto,
partirà dal cedolino di luglio.
Nel frattempo i sindacati Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs confermano lo

sciopero di domani, venerdì 14
giugno, per l’intera giornata, proprio
nel giorno in cui arrivano ai
dipendenti le buste paga decurtate di
170 euro lordi. Appuntamento in
piazza Dante dalle 9 per un presidio di
protesta. Dalle 11 partirà un corteo
fino alla Federazione della
Cooperazione in via Segantini. «Il
tavolo contrattuale era aperto da
tempo, ma la rigidità di Famiglie

cooperative e Federazione non ha
permesso fino a questo momento di
arrivare ad un punto di accordo che
non si traduca nella penalizzazione
delle condizioni economiche delle
lavoratrici e dei lavoratori -
sostengono - Per sindacati e
lavoratori resta infatti irricevibile la
richiesta di trasformare in variabile,
cioè legata al risultato delle singole
Famiglie, il contratto integrativo. Una
soluzione che metterebbe deboli
contro forti, poveri contro ricchi.
Filcams, Fisascat e Uiltucs chiedono
un contratto integrativo basato su una
soluzione di sistema in grado di
tenere insieme sia le eccellenze sia le
criticità».
«Ci rendiamo conto che questa cifra
una tantum non sostituisce
l’integrativo - afferma dal canto suo
Dal Sasso a proposito della decisione
delle Famiglie coop - ma almeno
offre un sostegno economico ai nostri
dipendenti, per un periodo intanto
limitato a tre mesi (giugno-luglio-
agosto) che ci auguriamo possa essere
utilmente impiegato nella trattativa
per arrivare finalmente alla
definizione di un nuovo contratto
integrativo su basi diverse dalle
precedenti. I nostri dipendenti sono
le colonne delle nostre cooperative,
stiamo negoziando una diversa
formulazione del contratto
integrativo, ma non vogliamo che dal
muro contro muro con le
organizzazioni sindacali siano loro a
p a g a re » .
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Qualche cooperativa
aderente a Dao-
Conad lascia le buste
paga integre già da
domani. I sindacati:
m a n i fe s ta z i o n e
in via Segantini

Negozi coop, una tantum di 600 euro
Ma alcune Famiglie pagano l’integrativo. Domani sciopero dei 1.900 dipendenti

Vertenza Sindacati, lavoratori e lavoratrici delle Famiglie cooperative il 6 giugno in via Segantini in occasione dell’assemblea di Federcoop

Riva del Garda | Da sabato a lunedì l’edizione 101 della storica fiera delle calzature partita cinquant’anni fa.

Expo Riva Schuh, 1.300 espositori dal mondo
Vetrina e incontri
Produttori da 40 Paesi,
Cina compresa, 50mila
metri quadri, 11 padiglioni
in 4 hotel, 19 eventi

di Sara Russo

Dopodomani, sabato 15 giugno,
prende il via la 101a edizione di Expo
Riva Schuh & Gardabags, la storica
fiera delle scarpe di Riva del Garda.
«La storia della nostra fiera parte
cinquant’anni fa, quando una decina
di operatori del settore calzaturiero
giravano per il Garda esponendo la
loro mercanzia nelle vetrine degli
hotel della zona - ricorda Ro b e r to
Pe l l e g r i n i , presidente di Riva del
Garda Fierecongressi, la società
organizzatrice della manifestazione
- Un giorno a qualcuno è venuto in
mente di riunire tutti i mercanti in
un unico hotel, in modo che tutti
esponessero insieme. Questo, e la
lungimiranza di una classe dirigente
che aveva capito il potenziale di
questa iniziativa, ha reso questo
evento stabile».

Cinquant’anni per una fiera unica al
mondo. «È una fiera che si evolve e
si consolida sui mercati
internazionali e che sa tenere un
giusto mix tra produzione italiana e
produzione estera. Per questa 101a
edizione, che chiude i
festeggiamenti dei nostri primi
cinquant’anni, abbiamo raccolto i
cambiamenti del mondo in una
monografia - continua il presidente
- È una fiera importante a livello
mondiale, che raccoglie sia la
produzione italiana, che qui trova
una sua collocazione propria
riuscendo a valorizzarsi, sia la
produzione mondiale». Un melting
pot di culture che si uniscono sul
lago di Garda. «La fiera riesce a
coinvolgere tutto il mondo della
produzione, presentando prodotti
sempre più variegati - continua
Pellegrini - Però non è solo vendita,
è anche un momento d’incontro e
scambio di sapere, diventa un luogo
dove i protagonisti di questo settore
imparano e trasmettono
conoscenza». Uno scambio di idee,
di prospettive, un luogo in cui si
cresce e si fa crescere. «Dopo il
Covid abbiamo il ritorno di grandi
paesi produttori come la Cina.
Abbiamo talmente tante richieste di
partecipazione che abbiamo dovuto
stilare due liste di attesa, una

espositori, brand e ditte
rappresentati, 40 paesi al mondo,
50.000 metri quadrati di spazi
espositivi, 11 padiglioni in 4 hotel,
sono solo alcuni dei dati che
rendono unica questa esposizione.
«In questa edizione abbiamo ben 19
eventi, tutti di alta qualità. La nostra
è una manifestazione molto
business e, anche per questo, da
qualche anno abbiamo creato delle
modalità d’incontro tra domanda e
offerta che permettono alle due parti
di avere dei momenti riservati, per
conoscersi - spiega G i a n Pa o l a
Pe d re t t i , exhibition manager della
fiera - La nostra è una fiera in cui si
firmano degli ordini, quasi il 30% dei
buyer ha dichiarato di firmare ordini
durante la manifestazione. Sono
percentuali altissime, perché la
maggior parte delle fiere rimangono
di vetrina».
Una fiera viva grazie anche al
network di 15 delegati che
permettono di fare un lavoro di
scouting di aspiranti espositori in
giro per il mondo. «Grazie a Ers
Around the world, andiamo in giro
per il mondo per incontrare gruppi
di buyer, per presentare la nostra
manifestazione e invitarli qui,
sapendo che in fiera possono trovare
tutti i prodotti che desiderano»
precisa Barelli. Esposizione, fuori
fiera, startup competition ma non
solo, da sabato a lunedì Riva del
Garda si trasformerà in uno dei
centri commerciali più importanti a
livello mondiale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fierecongressi Alessandra Barelli, Roberto Pellegrini, GianPaola Pedretti © Foto Nardelli

interna, che comprende i produttori
che già espongono ma che hanno
bisogno di più spazio, e una esterna,
che riguarda i produttori che
vorrebbero esporre. Avremmo
bisogno di più spazio, ma
soprattutto vorremo costruire dei
luoghi dove gli spazi espositivi e gli
incontri potessero convivere
a d e g u a t a m e n te » .
Expo Riva Schuh è una fiera
internazionale che fa gola a molti.

«La nostra manifestazione è
fondamentale per il mondo della
produzione calzaturiera a livello
mondiale, è un importante hub di
vendita sull’Europa - afferma
Alessandra Barelli, direttrice
generale di Riva del Garda
Fierecongressi - I buyer vengono da
tantissimi paesi di tutto il mondo,
perché Expo Riva Schuh è l’unica
manifestazione al mondo che ha
queste caratteristiche». 1.300
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